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Le trasformazioni del tessuto sociale ed economico che 

hanno caratterizzato questi ultimi anni hanno richiesto, 
progressivamente, livelli di governo del territorio sempre più
complessi.

Tali processi hanno portato la Regione ad assumere un ruolo 
sempre più centrale nella vita dei cittadini e questi ultimi, 
conseguentemente, hanno cominciato a porre sempre 
maggiore attenzione all’azione politica dell’Amministrazione 
regionale.

Il decentramento politico ed amministrativo - con il 
conseguente trasferimento di competenze - e l’affermarsi del 
principio di sussidiarietà, hanno dato nuove responsabilità alle 
Regioni che necessitano, quindi, di politiche innovative, capaci
di rispondere efficacemente ai nuovi bisogni della società e dei 
cittadini.

Con le elezioni regionali del 2005 si è aperta una nuova 
stagione politica che stimola l’introduzione di nuovi assetti 
organizzativi e l’adozione di politiche coerenti con il processo di 
delega al territorio, anche dal punto di vista della 
comunicazione istituzionale.

E’ necessario avviare un processo virtuoso che avvicini la 
Regione al cittadino, rispondendo al principio della trasparenza
amministrativa anche attraverso l’uso di un “modo di 
comunicare” coerente e comprensibile.

In questo senso si evidenziano gli elementi di criticità di 
un’Amministrazione che, sino ad oggi, ha parlato ai cittadini 
spesso in modo frammentato e decontestualizzato dall’azione 
di governo più generale.

In particolare, i punti critici nelle attività d’informazione della 
Regione hanno riguardato, essenzialmente, la mancanza di 
un’analisi scientifica del pubblico destinatario della 
comunicazione (che avrebbe permesso la pianificazione dei 
mezzi più idonei per raggiungerlo) e la carenza di 
coordinamento delle informazioni e delle iniziative.

IL CONTESTOIL CONTESTO
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Conseguentemente l’immagine della Regione è risultata, 
spesso, “fuori fuoco”, compromettendo, in alcuni casi, 
l’efficacia stessa delle iniziative politiche.

Infatti, la mancanza di un’immagine coordinata e mirata 
genera un deficit comunicativo che depotenzia gli atti politici 
ed amministrativi.

Ecco, quindi, che assume rilevanza la definizione di una 
strategia coordinata, al fine di far conoscere ai cittadini gli 
obiettivi e le politiche dell’Amministrazione regionale.

L’adozione di un Piano per la Comunicazione Istituzionale
mira a superare tali criticità, individuando una fase di 
coordinamento dei diversi “produttori” dell’informazione e 
puntando allo svolgimento d’attività sinergiche e di 
cooperazione tra i componenti la Giunta regionale, i Servizi e le 
altre istituzioni territoriali, come Province e Comuni.

L’obiettivo è fare quel “salto di qualità” necessario a finalizzare 
le attività di informazione e di comunicazione ai bisogni reali 
dei cittadini, sviluppando strumenti di monitoraggio e di 
rilevazione della domanda, cui far fronte attraverso un sistema 
di comunicazione organico e razionale

Un sistema, cioè, che assicuri la coerenza tra messaggi ed 
obiettivi, attraverso l’uso di linguaggi e media specifici, mirati 
alle diverse tipologie di pubblico.

Si tratta, in sostanza, di introdurre “un nuovo metodo di 
lavoro” che ottimizzi le risorse finanziarie investite nel campo 
della comunicazione pubblica, evitando sprechi e 
sovralimentazioni improduttive, e che - allo stesso tempo - sia 
capace di rispondere in maniera adeguata all’esigenza di 
parlare ai cittadini e di rendere effettivo il principio della 
trasparenza amministrativa.

E’ evidente che, se si vuole perseguire tale obiettivo, occorrono 
interventi sistemici che includano, in quello che abbiamo 
definito un “nuovo metodo di lavoro”, anche aspetti 
organizzativi e processuali, al fine di rendere virtuoso un modo
di produrre informazioni che si è, finora, caratterizzato per la 
sua frammentarietà.
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UN NUOVO METODO DI LAVOROUN NUOVO METODO DI LAVORO

OBIETTIVO: PASSARE …OBIETTIVO: PASSARE …
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GLI ASSET “STRATEGICI”:GLI ASSET “STRATEGICI”:

UN NUOVO METODO DI LAVOROUN NUOVO METODO DI LAVORO
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cosa è, a cosa serve, come funziona
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IL PIANO DI COMUNICAZIONEIL PIANO DI COMUNICAZIONE

Realizzare un sistema di comunicazione 
integrato, coerente con la mission ed il nuovo 
assetto organizzativo della Regione.

Razionalizzare la gestione dei processi, 
riqualificando il personale e favorendo la 
condivisione dei saperi. 

Promuovere una comunicazione orientata 
“al cittadino”, garantendo la coerenza della 
comunicazione interna ed esterna.

Analizzare i bisogni e verificare l’efficacia 
delle scelte attraverso il monitoraggio 
dell’opinione pubblica.

Trasmettere ai cittadini, agli operatori, agli Enti locali, un’immagine 
integrata ed omogenea della Regione e delle sue politiche, promuovendo 
direttamente, verso il pubblico di riferimento, la capacità di servizio 
dell’Amministrazione regionale.

… E IL PERCORSO IN 4 PUNTI:

L’OBIETTIVO DEL PIANO DI COMUNICAZIONE …
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IL PIANO DI COMUNICAZIONEIL PIANO DI COMUNICAZIONE

Ciascun “produttore” d’informazione, nell’autonomia del suo ruolo, svolge 
l’attività di comunicazione nell’ambito di un sistema fondato sull’uniformità
delle basi informative, dei linguaggi e dei codici comunicativi, in coerenza con 
le linee politiche e gli atti di governo della Giunta regionale. Nell’attività di 
comunicazione è coadiuvato da uffici e personale preposti all’analisi dei 
target, alla verifica dell’agenda comunicativa, al coordinamento creativo, allo 
sviluppo dei piani media, ai rapporti con la stampa e all’analisi dei budget. 
Per coordinare e sviluppare le attività di comunicazione è istituito il 
Coordinamento della Comunicazione Istituzionale.

Principio:
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IL PIANO DI COMUNICAZIONEIL PIANO DI COMUNICAZIONE

Le attività di informazione e comunicazione istituzionale sono coordinate dal 
Coordinamento della Comunicazione Istituzionale sulla base di 
specifiche procedure di gestione dei processi.

Principio:
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IL PIANO DI COMUNICAZIONEIL PIANO DI COMUNICAZIONE

I progetti di attività dovranno essere presentati sotto forma di SCHEDA TECNICA
che descriverà le principali caratteristiche dell’iniziativa e l’eventuale stima 
dell’impegno economico, nonché le specifiche fonti di finanziamento. La SCHEDA 
TECNICA dovrà essere presentata sia per le iniziative previste nel Piano di 
Comunicazione, sia per le specifiche iniziative promosse nel corso dell’anno.

Il Coordinamento della Comunicazione Istituzionale verifica la coerenza degli 
obiettivi descritti nella scheda tecnica con le linee strategiche definite nel Piano di 
Comunicazione, la congruità degli strumenti con i livelli di comunicazione pubblica 
e, sulla base di tutti gli elementi, elabora e propone un progetto esecutivo. Inoltre, 
coordina la sua realizzazione e dispone una relazione tecnica che descrive gli 
elementi essenziali dell’iniziativa.
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IL PIANO DI COMUNICAZIONEIL PIANO DI COMUNICAZIONE

Lo status di ogni documento, di ciascuna informazione deve essere preciso e 
chiaro. Il linguaggio utilizzato per l’informazione e la comunicazione deve 
tener conto dei diversi destinatari e dei contesti culturali. Altrettanto 
importante è che il soggetto emittente, “produttore” della comunicazione, sia 
facilmente riconoscibile e identificabile.

Principio:
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Un linguaggio semplice e chiaro consente ai cittadini e agli operatori 
dell’amministrazione la conoscenza delle attività svolte dalla Regione e delle 
diverse procedure che le governano. Questa impostazione produce vantaggi 
anche dal punto di vista del consenso e della condivisione della “mission” (la 
Regione vicina ai cittadini, compresi coloro che ci lavorano) oltre a rendere 
effettivo il principio della trasparenza amministrativa. Non si possono, infatti, 
perseguire obiettivi comuni senza coltivare un terreno di valori condivisi. A tal 
fine saranno avviati dei percorsi formativi interni e periodicamente, saranno 
effettuati seminari di approfondimento e aggiornamento. L’obiettivo è quello 
di creare un “sistema a rete” di iniziative, visibile, trasparente, coordinato ed 
efficace, rivolto a varie tipologie di utenza, che risponda alle seguenti 
esigenze:

•accrescere la visibilità e la trasparenza della 
realtà politico istituzionale dell’Amministrazione;

•offrire un servizio di informazione e 
comunicazione immediatamente fruibile al grande 
pubblico, alle altre istituzioni, alle scuole, alle 
università, alle associazioni di categoria, ai 
soggetti che si relazionano sotto varie forme con 
la Regione;

•assicurare un ruolo di coordinamento ed 
orientamento delle fonti di informazione esistenti 
a livello nazionale, locale e comunitario;

•favorire, oltre alle attività tradizionali (ricerche, 
pubblicazioni, conferenze), un uso strategico 
delle più moderne tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, in linea con 
l’ammodernamento degli strumenti di 
informazione. In particolare si intende 
promuovere gli strumenti telematici quali fonte di 
accesso e d’interazione tra l’utente ed i servizi 
informativi collegati;

•creare un sistema di “conoscenza” attraverso un 
processo di comunicazione integrata.

IL PIANO DI COMUNICAZIONEIL PIANO DI COMUNICAZIONE
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IL PIANO DI COMUNICAZIONEIL PIANO DI COMUNICAZIONE

Le azioni politiche e le linee comunicative adottate dalla Regione devono 
rispondere alle esigenze dei cittadini in modo dinamico. Partendo dall’analisi 
dei fabbisogni dell’utenza, occorre analizzare i punti di forza e di debolezza 
dell’azione politica e misurare il livello di conoscenza e di gradimento dei 
cittadini su temi specifici, verificando l’efficacia della comunicazione, l’impatto 
dei messaggi, la loro permanenza, la distanza tra gli obiettivi posti ed il 
risultato finale.

Principio:

Attraverso un sistema di 
monitoraggio continuativo 

dell’opinione pubblica si intende 
dotare la Regione di uno strumento 
sensibile che consenta di adeguare 

“in progress” l’attività
amministrativa soprattutto per 
promuovere azioni mirate alle 

esigenze dei cittadini.
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Il monitoraggio delle necessità, l’analisi dei fenomeni e la valutazione delle 
attività di informazione pubblica, rappresentano il supporto essenziale alla 
funzione di programmazione e coordinamento della comunicazione 
istituzionale. L’attività di monitoraggio consentirà di evidenziare i punti di 
forza e di debolezza dell’azione politica e misurerà il livello di conoscenza e 
il livello di gradimento dei cittadini su temi specifici. In questo modo, si 
otterrà un’analisi dell’impatto sociale sviluppato dall’attività degli attori 
pubblici considerando, in particolare, le aree di intervento corrispondenti 
agli specifici ambiti di competenza regionale. 

Dal punto di vista metodologico l’impostazione si rifarà, per l’analisi del 
grado di soddisfazione in ordine alla qualità dei servizi erogati, ai modelli 
più evoluti di Customer Satisfaction. 

PROCESSO DI ANALISIPROCESSO DI ANALISI--AZIONEAZIONE--VERIFICAVERIFICA
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IL PIANO DI COMUNICAZIONEIL PIANO DI COMUNICAZIONE

Il percorso di indagine si articolerà in rilevazioni a cadenza mensile (esclusi 
i mesi di luglio, agosto e dicembre, per motivi legati alla possibile presenza 
di effetti distorsivi della significatività delle risposte). I campioni relativi a 
ciascuna fase saranno statisticamente simili e quindi perfettamente 
comparabili tra loro. La comparabilità dei campioni, unitamente 
all’organizzazione delle fasi di rilevazione, consentirà di evidenziare le 
tendenze di fondo dell’opinione pubblica e di relativizzare gli andamenti ad 
eventi e/o attività specifiche. I questionari che saranno utilizzati nelle 
rilevazioni saranno costituiti da una parte in comune e da una specifica per 
ciascuna rilevazione.

l’utilizzo di campioni statisticamente simili e delle stesse domande ripetute 
nel tempo, consentirà di realizzare approfondimenti, grazie a metodi di 
analisi multivariata, delle dinamiche riconducibili ai diversi e specifici 
“gruppi” di cittadini. 

Le tecniche di analisi multivariata consentiranno, inoltre, di evidenziare 
quei “gruppi” sociali a cui corrispondono altrettanti specifici bisogni e 
valutazioni in merito all’azione comunicativa e politica della Regione.

ASPETTI METODOLOGICIASPETTI METODOLOGICI
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PIANO OPERATIVOPIANO OPERATIVO
20062006



21

PIANO OPERATIVO 2006PIANO OPERATIVO 2006

Le linee d’intervento del piano operativo 2006, 
si muoveranno su 3 livelli paralleli e conseguenti:
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Saranno realizzate 4 campagne di comunicazione, 
strutturate su più media (carta stampata, TV e/o 
radio, affissione di forte impatto, mezzi diretti), 
finalizzate ad esplicitare gli assi fondamentali della 
politica governativa e rispondere alle aspettative 
espresse dai cittadini. Ogni anno, a inizio estate, 
sarà realizzata una conferenza sullo “stato 
dell’unione” delle Marche che tracci il bilancio 
dell’”anno politico-amministrativo” appena 
trascorso e delinei (adeguandole ogni anno) le 
coordinate per gli anni futuri. La conferenza, apre 
di fatto la nuova stagione politica.

11 Temi chiave dell’azione di 

Governo regionale

CONFERENZA SULLO STATO 
DELL’UNIONE DELLE MARCHE
Bilancio delle congiunture economiche e sociali della Regione e 
prospettive nel medio-lungo termine

Salute, politiche di assistenza e protezione 
sociale
con particolare riferimento agli effetti della riforma sanitaria, al 
suo sviluppo e all’adeguamento dell’offerta.

Qualità della vita, sicurezza sociale e 
politiche di inclusione
con riferimento alle linee generali, alle strutture territoriali
dedicate ed agli interventi attivi.

Innovazione e politiche attive per il lavoro 
e la formazione
rivolte sia alle imprese che ai giovani, con particolare riferimento 
agli effetti sulle dinamiche economiche ed occupazionali.

Politiche infrastrutturali
con comunicazioni specifiche (anche a carattere informativo) 
delle opere principali già in fase esecutiva e di quelle in 
programmazione nel quinquennio.
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